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«I buoni amici sono come le stelle:
non sempre li vedi,
ma sai che sono sempre lì.»

(Autore ignoto)
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Prologo

A volte si dice: “Prima che torni la luce deve calare il buio”, 
ma cosa significa veramente? Forse le difficoltà, le avversità e la 
disperazione servono perché la speranza – e con essa la luce – 
possa tornare. O è soltanto qualcosa che diciamo per consolarci 
quando la vita si fa troppo dura?

Quando calano le tenebre sulla terra, è facile darsi per vinti. 
Credere che sia troppo tardi per fare qualcosa. Su un’isola di 
nome Jorvik, quattro ragazze prendono in mano il destino. 
Cercano di fermare l’oscurità.

Sono le ultime Soul Riders, e questa è la storia della loro 
prima, grande battaglia contro il male.
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«Non capite? Abbiamo causato noi tutto questo!»
Le parole risuonano nelle orecchie, così forti da far pen-

sare che si sentano anche da fuori. Quelle parole che nes-
suna vuole ripetere, né ora né mai, aleggiano tra le quattro 
ragazze mentre galoppano per le pianure desolate di Jorvik 
sollevando zolle di terra per aria. Al di là del campo dove 
non spuntano fiori, almeno non in autunno avanzato, un 
grosso corvo nero si alza da un albero. Mentre spicca il volo, 
fa un gracchio rauco.

Le quattro prescelte osservano in silenzio l’uccello che si 
innalza verso il cielo. Da quando sono partite dal Cerchio 
di pietra segreto, hanno scambiato a malapena due parole. 
Non ce n’è bisogno.

E poi, cosa dovrebbero dirsi? Linda ha detto quello che 
pensavano tutte, là tra le pietre runiche, quando hanno ca-
pito quanto fosse grave la situazione.

Noi. L’abbiamo causato noi. Abbiamo avuto troppa fretta, 
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siamo state troppo impazienti, e ora sia noi che l’intera Jorvik 
ne pagheremo le conseguenze.

Quando si sono teletrasportate al Cerchio di pietra, si 
è sprigionata una magia rara e potente che ha influito sui 
flussi in tutta l’isola. Questa magia, adesso, sta per scatenare 
una catastrofe.

Ed è tutta colpa loro. È a causa loro che la grande diga, 
lo sbarramento che impedisce alla valle dell’Inverno di ri-
empirsi d’acqua, presto crollerà. È difficile da accettare, ma 
ora si stanno dirigendo proprio lì. Alla diga e, forse, a un’oc-
casione di aggiustare le cose. Nessuna di loro ha mai visto 
la grande diga, ma si dice che sia uno spettacolo maestoso. 
Purché non sia troppo tardi…

Lisa apre la fila, con il suo cavallo Starshine. Anche se 
il cielo è triste e grigio come una vecchia matita spuntata, 
il manto bianco del cavallo sembra scintillare. La coda e 
la criniera di quell’insolito azzurro brillano contro le nu-
vole pesanti. Persino adesso che hanno molta fretta e sono 
circondate dal caos, Lisa prova tanta gratitudine per il suo 
cavallo, perché sono rimasti insieme. Ora accorcia le redini 
e chiude gli occhi. Lascia il mondo fuori, solo per un po’. 
I suoi capelli rossi danzano nel vento che si sta alzando. 
È successo tutto così in fretta, pensa. Ora è una Soul Rider, 
mentre prima era soltanto Lisa. La sua vita tornerà mai alla 
normalità?

Lisa strizza gli occhi, sente il mormorio del vento. A 
volte, tutto quello che è successo sembra una favola rac-



10

contata da qualcun altro. Ma non una favola confortante. 
Certo, in questa storia c’è luce, c’è amicizia e c’è bontà, ma 
ci sono anche altre cose. Decisamente troppe altre cose.

Premendo le mani fredde sul garrese caldo del cavallo, 
Lisa ripensa a come tutto ha avuto inizio. Non è passato 
molto tempo, in effetti.
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Tutto ha avuto inizio quando Lisa e suo padre sono arrivati 
a Jorvik, alla fine dell’estate. Anche se, in realtà, il vero ini-
zio risale a molto, molto prima. Solo che loro non ne erano 
consapevoli. La storia delle Soul Riders era già scritta nel 
terreno profumato dell’isola, nel mare spumeggiante, nella 
valle delle Golden Hills dove le foglie autunnali frusciano 
e bruciano di colore per tutto l’anno. La leggenda sopita 
era presente nei cavalli speciali di Jorvik, gli Starbreed, che 
non si trovano in nessun altro posto al mondo. E poi nel 
Cerchio di pietra segreto, naturalmente. Lassù, tra le mon-
tagne, da migliaia di anni i druidi aiutano le nuove gene-
razioni di Soul Riders a trovare e affinare i propri poteri. I 
druidi sono donne e uomini saggi che hanno uno stretto 
legame con la natura. Sono parte integrante di Jorvik, se si 
sa dove cercarli.

Le Soul Riders sono quattro ragazze dotate di poteri ma-
gici. Questi poteri si risvegliano quando sono unite, e insieme 
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ai loro Starbreed. Il compito delle Soul Riders? Mantenere 
l’equilibrio tra il bene e il male in modo che Jorvik possa 
continuare a essere un luogo magico e davvero speciale.

Ma da millenni ci sono forze del male che fanno di tutto 
per disintegrare questo equilibrio. Il male ha un nome: 
Garnok. Le vecchie storie di fantasmi raccontano di pesca-
tori che sono naufragati in mare e sono stati inghiottiti non 
dalle alte onde, ma da un mostro malefico che li ha trasci-
nati sul fondale. Si dice che quel mostro possa controllare 
i pensieri, che chi sente la sua presenza non torni mai più 
come prima. Garnok si trova ancora nella sua prigione al 
di fuori del nostro mondo. Le forze del bene sull’isola vo-
gliono assicurarsi che non possa fare mai ritorno. Le forze 
del male, capitanate da John Sands, che da centinaia di anni 
è avvelenato dall’influenza nefasta e dalle promesse di Gar-
nok, vogliono invece liberare la magia oscura per avere poi 
la possibilità di condividere il potere con Garnok stesso. 
Sands, in particolare, sogna di vendicarsi per tutto ciò che 
gli è stato sottratto tanto tempo fa.

I cavalli delle Soul Riders sono portatori di una magia 
forte e luminosa. Ma nelle mani sbagliate, questa magia po-
trebbe essere usata per liberare Garnok una volta per tutte. 
È per questo che Sands ha fatto rapire il cavallo di Lisa, 
Starshine, e ha mandato Concorde (il cavallo di Anne) a 
Pandoria, un mondo parallelo distorto, una specie di in-
cubo dove i pensieri diventano fragili e tutto è di un rosa 
brillante.
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È ancora tutto così nuovo. Non è passato poi molto 
tempo da quando le quattro Soul Riders si sono conosciute 
e hanno scoperto la loro missione – e capito che non era 
il genere di incarico che si può rifiutare. Loro sono le Soul 
Riders, che lo vogliano o no. E devono collaborare.

Sì, è tutto così nuovo. Eppure hanno già compiuto 
grandi imprese. Sono riuscite a salvare Starshine e Con-
corde, e hanno convinto la strega Pi, che vive in una palude 
nel profondo della valle delle Golden Hills, a consegnare 
loro il libro della Cerimonia della luce. Sono riuscite a semi-
nare le generali – Sabine, Jessica e Katja – che le inseguivano 
nel bosco. E la cosa più importante di tutte: si sono riunite. 
Perché le Soul Riders devono stare insieme, questo ormai lo 
sanno. È quando sono insieme, con i loro cavalli, che sono 
più forti. Proprio come ha detto Elizabeth.

Ma le Soul Riders hanno già subito una grave perdita. 
Calliope, la cavalla di Elizabeth, è affogata nell’acquitrino 
della strega Pi. Lisa riesce ancora a sentire quei suoni ter-
rificanti. Riecheggiano in lei. Gli strilli acuti che si affie-
voliscono lentamente, fino a diventare soltanto singhiozzi 
rassegnati.

Mentre cercavano di fuggire dalla Palude del Calderone, 
la strega Pi ha trasformato Elizabeth – la saggia e gentile 
Elizabeth, che ha insegnato loro così tanto sul compito delle 
Soul Riders e sulla saggezza dei druidi – in un fuoco fatuo. 
Adesso è bloccata in quella forma sfarfallante e svolazzante, 
in attesa che qualcuno la trasformi. Non può più consolare 
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le ragazze, dire che tutto si aggiusterà. Non può più aprire la 
fila in groppa alla bella cavalla pomellata Calliope…

Le Soul Riders hanno sperimentato sia il successo che 
la sconfitta, durante il breve tempo della loro conoscenza. 
Ora tutta la loro attenzione è rivolta alla diga. Devono fare 
in modo che non crolli, come è successo tante volte nelle 
visioni spaventose di Linda.

Ma il problema non è solo la diga. Lisa e le altre iniziano 
a capire che a Jorvik sta per succedere anche qualcos’altro. 
Qualcosa di oscuro si prepara a penetrare come un freddo 
gelido. La posta in gioco è la stessa Jorvik. E salvare la diga 
è solo una piccola parte di tutto quello che aspetta le Soul 
Riders…

Tuttavia, Lisa ha difficoltà a concentrarsi sulla diga. Ha 
difficoltà a concentrarsi su qualsiasi cosa, in realtà. Nel pro-
fondo del suo cuore, in un angolino che sembra al con-
tempo oscuro e caldo, c’è soprattutto un’altra cosa, la più 
importante di tutte. Il papà di Lisa, Carl, è rinchiuso nel 
quartier generale della Dark Core. Prigioniero dal signor 
Sands e dei suoi perfidi aguzzini. Anche Lisa è stata sua 
prigioniera e sa che Sands è disposto a tutto pur di ottenere 
quello che vuole. Anche a fare del male. Forse addirittura 
a uccidere. Cosa sarà mai una diga, quando lei rischia di 
perdere l’unico genitore che le è rimasto?

Non ci pensare. Prima la diga, poi il papà. Dev’essere così.
Sì, dev’essere così. Ma non vuol dire che debba sembrarle 

la cosa giusta.
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Lisa apre gli occhi e si solleva sulla sella. Sente l’impa-
zienza strisciare e ribollire sotto la pelle.

«Sbrigatevi!», grida alle altre, spronando Starshine. «Dai, 
andiamo!»

Le altre amazzoni aumentano il ritmo, e tutte insieme 
avanzano al galoppo. Starshine sbuffa forte e scuote la testa 
da una parte all’altra. Sembra quasi, pensa Lisa prima che 
il vortice dei suoi pensieri si disperda nella nebbia dell’aria 
autunnale, che lui voglia avvertirla.




